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Data 5 marzo 2024, ore 15.00 Sede: Salone Roncati - via S. Isaia 90 Bologna  

PRESENZE

AITSAM Coiro Mirella P

Tinti Mauro P

Baldrati Carla A

ALIANTE Verlicchi Paola A

Ferretti Mercedes A

AMA HIKIKOMORI APS Berti Angela A

ANFFAS Vesco Gaspare A

Di Nicola Emidio P

ANGSA Bologna Iarrera Saya Alessandro A

Corona Marialba A

Capelli Daniele P - ospite uditore

EMANUELE ZAINA P - ospite uditore

APRI Hanau Carlo A

Autismo 365 Aletti Simone A

Del Monte Francesca A

CEPS Sforza Pierluigi A

Lucheta Alessia A

Cercare oltre Delatour Marie Françoise P

Amalfitano Giuseppina P

AIFA Anna M. Cava A

ComunichiAMO Moruzzi Susanna A

Longagnani Igor A

Ass. Cristina Gavioli Parracino Maria P



Verbale di riunione 
CUFO 5 marzo 2024 ore 15.00 Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze Patologiche 
Mod 13 AUSLBO

I Data stesura e/o modifica modulo 

15 febbraio 2013 Rev. 3 

Data revisione modulo 15 febbraio 2013 Pag.  di 2

PRESENZE

DAEDALOS Colognesi Paolo A

Colognesi Cristina A

Diavoli Rossi Pastorelli Franca A

Di Taranto Mino P

DIDI’ AD ASTRA’ Binazzi Barbara A

Minelli Grazia P

Diritti Senza Barriere Bellotti Bruna P

Soligo Antonella A

Scagliarini Lorella P - ospite uditore

Pasti Maurizio P - ospite uditore

Élève Arpinati Anna Maria A

Tasso Daniele A

FIADDA Bologna-AGFA Mazzeo Luisa A

GALAPAGOS Antonuccio Giovanni A

Zucchini Adriana A

GRD Genitori Ragazzi Down Misuraca Antonella P

Tita Tiziana A

Hikikomori Italia Genitori onlus Carolei Elena A

Il Ventaglio di Orav Villa Andrea A

Luminasi Lucia P

In Cammino Verso Belletti Silvio P

Sturaro Silverio A

L’Arco Serra Antonio P

Nastro Rosso Bologna Filippi Nicola P
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PRESENZE

Nessuno Resti Indietro Mazzocchi Mario A

Maria Teresa Grandi A

Non andremo mai in tv Collina Daniele P

Raffaelli Aldo P

Passo Passo Rasia Danilo P

Zanini Patrizia A

Progetto Itaca Bologna Piccirilli Mario P

Nicoletta Gallipurvi A

Dolcetta Antonella A

Ferretti Donatella A

Spazio ed Amicizia Santamaria Elena A

Cubellis Alessandro P

Tribunale della Salute Hanau Carlo A

UICI Unione Italiana Ciechi Ipovedenti Gamberini Paola A

Lapietra Vito A

1x1 Insieme Rota Teresa A

Vivarelli Teresa P

Poli Anna A

Panichi Nadia A

Conferenza Territoriale Sociale e 
Sanitaria Metropolitana di Bologna

Di Celmo Tiziana 

NEGROGNO LUCA

A 

P

DASS Genovese Simona A

Minelli Monica A
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PRESENZE

AUSL BO UO Qualità 
Accreditamento e Relazioni con il 
cittadino

Sturlese Vittoria A

Azienda USL DSM-DP Lucchi Fabio P

Muratori Roberto A

Gallo Gabriella P

Bianconcini Franca A

Antonella Magnani A

Trono Vincenzo A

Oliva Domenico A

De Ronchi Diana A

Menchetti Marco P

Boaron Federico A

Nicoli Catia A

Bruschi Caterina A

Chiodo Simona A

Cugno Paola A

Costa Stefano A

Covili Monica A

Di Sarro Rita A

Grech Marialuisa A

Maurizzi Alberto A

Tassinari Emanuela A

Di Prima Federica A

Arnaldi Monica A
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Il giorno 5 del mese di MARZO dell’anno 2024 alle ore 15:00 mediante riunione presso il salone 
Roncati, via S. Isaia 90, Bologna, si è tenuta, su convocazione del Presidente del Comitato Utenti 
Familiari e Operatori di Bologna (CUFO), Dott.ssa Antonella Misuraca, acquisita al Protocollo 
Generale dell’Azienda USL di Bologna al n. 24587 del 27/02/2024, la periodica riunione del 
Comitato per discutere il seguente Ordine del Giorno: 

1. L’ASSEGNO DI INCLUSIONE a cura del Dott. Caselli 
2. PROGRAMMA P.R.I.S.M.A. 2024 
3. APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE 
4. VARIE ED EVENTUALI 

PRESENZE

Zamboni Rita A

Maffei Carlo P

INVITATI PERMANENTI Capuzzi Andrea A

Cavicchi Cristina A

Di Siena Raffaele A

Gotti Simona A

Mariotti Mauro A

Negroni Silvana A

Rizzardi Maria Stella A

Tolomelli Fabio A

Tuor Costanza P

Antonio Soro P

OSPITI CASELLI GIANNI P

FUSCO GAIA P
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Punto 4° OdG 
• La Presidente del CUFO Antonella Misuraca informa che è stata inviata, a tutti i componenti 

del CUFO, la locandina che indica le iniziative organizzate dall’Istituzione Minguzzi e dalla 
Città Metropolitana, per la commemorazione del centenario della nascita di Franco Basaglia. 

• Inoltre informa anche che è stata inviata a tutti i componenti del CUFO l’appello delle 
associazioni aderenti al CCMSS di Bologna, a cui ci associamo, per ricordare l’annoso 
problema dl trasferimento degli utenti over 65 in strutture per anziani: la recente normativa 
avvalora l’attenzione che deve essere posta per evitare tali trasferimenti, quando non 
opportuni. I Presenti confermano.  

• La Dott.ssa Misuraca informa altresì che Il Ventaglio di Orav ha comunicato la disponibilità 
di posti da volontario, e forse anche da tirocinante,  presso il podere CANOVA per attività 
agricole. 

• Infine sempre la Presidente informa che è in atto la ricognizione da parte della Regione 
Emilia Romagna delle necessità dei Caregiver e che la stessa ha inviato una email per 
quanto riguarda i caregivers della Salute Mentale, esclusi da tale normativa. 

Punto 1° OdG 

• La Presidente del CUFO, Dott.ssa Antonella Misuraca introduce il punto 1° dell’O.D.G., 
presentando i rappresentanti del Comune di Bologna, che tratteranno le nuove misure di 
inclusione (Assegno di Inclusione e Supporto Formazione Lavoro) previste dalla normativa 
nazionale che sostituisce il precedente “Redito di Cittadinanza”: Dott. Gianni Caselli e la 
Dott.ssa Gaia Fusco. Il Dott. Caselli sottolinea che tra le caratteristiche principali delle 
misure alternative all’assegno di cittadinanza, la principale è il livello dell’ Ise (9.370 euro) e 
dell’ISEE. In questo periodo non si è ancora una chiarezza totale, ma si procede. I requisiti 
devono essere posseduti al momento della domanda. Vengono esposte le differenze tra 
l’Assegno di inclusione e il percorso di formazione e lavoro. 

• La Dott.ssa Fusco informa che la platea degli usufruitori delle misure di inclusione nuove è 
molto inferiore rispetto ai beneficiari dell’assegno del Reddito di cittadinanza. 

• Il Sig. Aldo Raffaelli sottolinea l’inefficienza dei Centri per l’impiego che sono i soggetti 
gestori dei percorsi di formazione e lavoro. 

• Il Dott. Caselli precisa che i centri per l’impiego non hanno i compiti dei vecchi Uffici di 
collocamento. 

• Il Sig. Silvio Belletti precisando che occorre comprendere se le misure esposte (di natura 
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esclusivamente sociale) vanno a favore anche degli utenti della Salute mentale.  
• Il Dott. Fusco precisa che occorre costruire il percorso di integrazione socio-sanitaria e 

occorre comunque tenere presente anche la scarsità dei fondi economici disponibili. 
• Il Sig. Mario Piccirilli chiede se i PUC possono essere inseriti all’interno dei percorsi 

formazione e lavoro. 
• La risposta del dott Fusco è che i PUC devono essere valutati dagli operatori della PA e, se 

ritenuti utili, facendoli rientrare nei PAIS, offrono la possibilità di usufruire della quota 
economica mensile prevista per i percorsi di formazione e lavoro. 

• Il Sig. Mino Taranto chiede se alle misure di inclusione possono accedere anche quei 
lavoratori che percepiscono delle retribuzioni economiche basse. 

• Il Dott. Caselli precisa che la base per accedere è il livello dell’ISEE. E aggiunge che 
nell’ambito dell’integrazione socio-sanitaria esiste il Programma GOL, che prevede la 
retribuzione della frequentazione formativa. 

Punto 2° OdG 

• La Dott.ssa Misuraca introduce il punto 2° dell’ODG, proponendo che per quanto riguarda il 
Programma PRISMA 2025, di avviare il percorso di co-progettazione dal prossimo mese di 
maggio. Ciò sarebbe anche utile alla rilevazione dei dati, relativamente all’efficacia dei 
progetti. 

• La Dott.ssa Gallo sottolinea la necessità di improntare una nuova tempistica del percorso di 
co-progettazione, anche per mettere “a sistema” della rilevazione. 

• Il Dott. Maffei risponde che, sulla base della programmazione dipartimentale, è certamente 
auspicabile iniziare il percorso di co-progettazione, in anticipo rispetto alla periodicità fino a 
qui rispettata. Per quanto riguarda la rilevazione dei dati è sicuramente un lavoro che va 
costruito e che permetterebbe di “utilizzare” alcuni dati che comunque sono già disponibili. 

• La Sig.ra Delatour afferma che occorre, per quanto riguarda la rilevazione dei dati, andare 
oltre il Prisma, come l’esperienza di “Sogni e Bisogni”, quindi utilizzano altri fondi oltre 
Prisma 

• La Sig.ra Bellotti, pur sottolineando il suo apprezzamento per Prisma, ribadisce che è 
comunque deprecabile il fatto che il Programma Prisma procede sistematicamente, ma non 
vengono affrontate le problematiche relative ai pazienti gravi. Inoltre informa che sta ancora 
aspettando l’elenco degli psicologi che operano sul territorio. Infine, torna ad affrontare la 
problematica dell’esternalizzazione della gestione delle strutture residenziali e sottolinea che 
per quanto riguarda gli ultimi accadimenti (Residenza di Crepellano) non sono state adottate 
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misure sanzionatorie. 
• Il Sig. Danilo Rasia interviene criticando l’attuale programmazione Prisma, poiché 

“toglierebbe” la possibilità di svolgere il volontariato puro nelle attività socializzanti, che 
non hanno bisogno a suo dire di operatori, ma solo di accoglienza generalizzata. Il rischio è 
che le Associazioni svolgano funzioni/attività che sono in capo alla PA. Inoltre le risorse 
economiche destinate al Prisma vengono a mancare per le funzioni istituzionali del 
Dipartimento. Propone inoltre, di annullare il contributo/rimborso spese destinato alla 
progettualità Prisma. Il Dipartimento potrebbe sostenere le Associazioni nella ricerca dei 
fondi economici. 

• La Dott.ssa Misuraca risponde che è strana la proposta di Rasia, poiché l’Associazione 
Passo Passo da lui presieduta, ha chiesto anche quest’anno d partecipare a Prisma e non ha 
calato gli importi richiesti: se tale logica sostiene passo passo per congruità non dovrebbe 
partecipare. Aggiunge che si complimenta con lui , se ha trovato altre fonti sufficienti per 
sostenere le sue attività associative, questo non avviene per altre associazioni. Infine la 
presidente sottolinea l’esiguità dei fondi Prisma rispetto al budget annuale del DSM Infine 
precisa che l’attività svolta nell’ambito del Programma Prisma non si sostituisce all’attività 
istituzionale e viene svolta in forma prevalente da volontari, come recita il regolamento. 
Aggiunge che l’attività Prisma è tesa ad evitare che i pazienti medio lievi diventino casi 
gravi ed assistere i gravi quando possibile. E’ essenziale che vengano raccolti dei dati di 
attività ed efficacia sui progetti Prisma in quanto ciò eviterebbe di ricevere delle critiche 
infondate. Inoltre i fondi per il Prisma sono una percentuale esigua del budget del DSM-DP. 

• La Sig.ra Delatour condivide nell’intervento della Sig.ra Bellotti, il deprecabile approccio di 
cura per i casi gravi che spesso prevede un utilizzo spropositato dei psicofarmaci e non 
vengano previsti dei percorsi alternativi all’uso dei farmaci. Tuttavia, occorre capire quali 
siano gli strumenti a disposizione del Dipartimento di Salute Mentale e comunque il 
problema dell’approccio di cura ai casi gravi non è un percorso di cura che le Associazioni 
possono affrontare, in quanto formate da volontari. 

• La Sig.ra Bellotti sottolinea che il disappunto di Rasia, sull’attuale percorso del Programma 
Prisma era già da tempo, dalla stessa, stato evidenziato, fin da quando lo stesso Rasia era 
presidente del Cufo. Inoltre sottolinea la mancanza nei verbali delle riunioni del Cufo, è la 
risposta della Direzione dipartimentale ai temi/problematiche rilevate nelle riunioni. E’ 
necessario che il Dott. Lucchi risponda, impegnandosi alla soluzione dei problemi sollevati 
senza rinviare al Tutore e all’Amministratore di sostegno. Occorre che i percorsi di cura non 
vengano affidati a Cooperative esterne (vedi il caso riportato la scorsa riunione, il Gruppo di 
Uditori di voci); deve essere il servizio pubblico a fornire l’assistenza, che deve essere 
accessibile per periodi molto più ampi e all’interno delle strutture pubbliche. 

• La Dott.ssa Misuraca sottolinea che richiesta di risposte alle problematiche sollevate è 
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implicita nella redazione del verbale: quando si evidenziano problematiche e criticità , il 
Cufo nella sua funzione consultiva e di controllo, sta chiedendo migliorie .  

• Il Sig. Collina sottolinea come la natura dei Progetti Prisma è quella di creare delle 
opportunità di socializzazione che prevengono l’evoluzione al livello di “grave”, i casi di 
natura medio/lieve. 

• Interviene il Sig. Capelli, sottolineando che per quanto riguarda l’ANGSA, all’interno delle 
attività svolte dall’associazione, prendono parte pazienti gravi e che comunque se qualche 
altra Associazione rinuncia ai fondi economici Prisma, l’ANGSA si propone per il subentro. 

• Interviene il Sig. Antonio Serra che pone l’accento sull’importanza dei Progetti Prisma per 
evitare il passaggio al massimo livello di gravità dei pazienti medio/lievi. Aggiunge che la 
rilevazione e l’elaborazione dei dati di attività è importante non solo per evidenziare, ma 
correggere anche il percorso di attività delle Associazioni. Inoltre nella patologia mentale 
non è facile definire lo stato di gravità. Sottolinea l’esiguità dei fondi destinati al Prisma; 
eliminare il contributo non aiuterebbe ad aumentare l’offerta istituzionale. 

• Il Sig. Rasia sottolinea che il suo intervento voleva rilevare che oggi l’impegno burocratico 
è a dei livelli inaccettabili in Prisma e comunque esiste il pericolo che venga “delegata” alle 
Associazioni la risposta a bisogni assistenziali, che devono essere necessariamente rimanere 
in capo al servizio pubblico. 

• Interviene il Sig. Nicola Filippi che comunica come l’Associazione di cui fa parte riesce a 
essere il ponte per l’utenza tossicodipendente che altrimenti non raggiunge il servizio 
pubblica, per l’assenza della volontà degli stessi utenti: le associazioni possono svolgere 
questo importante ruolo sociale  

• Anche il Sig Capelli vorrebbe che l’aspetto burocratico fosse più snello 
• La Dott.ssa Misuraca risponde che è l’attuale normativa ad avere complicato la gestione  

burocratica delle Associazioni. 
• La Dott.ssa Gallo sottolinea che è la natura pubblica dei fondi a prevedere controlli 

approfonditi. 
• Il Dott. Lucchi afferma che non è assolutamente in discussione l’impegno del Dipartimento 

a fornire risposte più appropriate alle patologie gravi. 
• Il Sig. Rasia ribadisce la necessità del collegamento on line per le riunioni del Cufo per sue 

personali necessità e chiede che in altra riunione si affronti il ruolo della Psicologa di 
transizione. 

• La Dott.ssa  Gallo informa che l’argomento verrà affrontato probabilmente nella riunione 
Cufo di maggio, come già anticipato in coordinamento, di cui fa parte lo stesso Rasia. 

• La dott ssa Misuraca risponde che le dispiace, che volentieri metterebbe in essere riunioni 
Cufo in doppia modalità , ma attualmente presso i locali del DSM, tutte le volte che è stato 
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fatto, non sono state riunioni soddisfacenti per problemi tecnici, audio e video non hanno 
funzionato bene,  e che i più hanno chiesto le riunioni in presenza 

•

Punto 3° ODG 
• La Presidente del CUFO Antonella Misuraca chiede se ci sono rilievi sul verbale della 

precedente seduta del 6/02/2024. Visto che non ci sono rilievi, il verbale si intende 
approvato. 

• Conclusione: Alle ore 17:20 la Presidente Antonella Misuraca ringrazia tutti gli 
intervenuti e dichiara conclusa la riunione. 

f.to Dott.ssa Antonella Misuraca 
Presidente CUFO 

f.to Il Verbalizzante 
Dott. Carlo Maffei 

(UOC Processi Amm.vi Socio-Sanitari)


